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Calendario Parrocchiale da Domenica 10 aprile a Domenica 17 aprile 

Domenica 10 marzo 
III DI PASQUA 

Ore   8,30  Santa Messa               def.   Felicita, Natale, Gianfranco 

Ore 10,30  Santa Messa solenne 
Ore 18,30  Santa Messa               def.   Salvatore, Maria 

Lunedì 11 aprile 
SAN STANISLAO  

MARTIRE 

Ore   8,30  Santa Messa                

Martedì 12 aprile 

Ore   8,30  Santa Messa               def.    Maria, Salvatore, Carla,  
                                                                    Antonio, Filomena 

 

Mercoledì 13 aprile  Ore   8,30  Santa Messa                   

Giovedì 14 aprile 

Ore   8,30  Santa  Messa                
Ore 16,45  Catechesi III elementare presso l’oratorio 
         Catechesi IV elementare alla scuola materna  
 

Venerdì 15 aprile 

  
Ore   8,30  Santa Messa               def. Chiara, fam Zanetti-Sada 
Ore 13,30  Catechesi ragazzi II e III media in oratorio 
Ore 16,45  Catechesi II e V elementare alla scuola materna 
         Catechesi I media in oratorio 
Ore 18-19,30  Adorazione eucaristica 
Ore 21,00  Catechesi adolescenti in oratorio 

Sabato 16 aprile 

Ore   8,30  Santa Messa                
Ore 16,00  Confessioni in parrocchia   
Ore 17,30  Confessioni in San Martino 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino   
                                                     def. Concetta, Giuseppe, Piero 

Domenica 17 aprile 
IV DI PASQUA 

Ore   8,30  Santa Messa               def. Palmira, Gina, Braim, Achille 

Ore 10,30  Santa Messa solenne  
                  50° Anniversario di Salvatore e Mafalda 
Ore 15,30  Battesimi Giorgia - Shao Long 
Ore 18,30  Santa Messa               def.   Gianni, Lucia, Renzo 
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    LA V   CE  
Informatore  sett imanale  

del la  Parrocchia  San Michele  Arcangelo  di  RHO  

10 aprile 2016 

NOI  CREDIAMO,  SIGNORE,  
MA  TU  AUMENTA  LA  NOSTRA  FEDE 

 
Carissimi,  
domenica scorsa abbiamo celebrato la festa della Divina Misericordia aiutati dalle toccanti parole di 
Papa Francesco e di San Giovanni Paolo II:  ne riportiamo alcune frasi. 
 

 Questo è importante: il coraggio di affidarmi alla Misericordia di Gesù, di confidare nella 
Sua pazienza, di rifugiarmi sempre nelle ferite del Suo amore. 

 Entriamo senza paura nel Mistero della Misericordia Divina che sempre spera, sempre per-
dona perché ama. 

 Misericordia è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere 
amati per sempre, nonostante il limite del nostro peccato. 

 Questo è il modo in cui il Signore mi chiede di guardare agli altri: con tanta misericordia 
come se li stesse guardando Lui.  Senza escludere nessuno, poiché tutti sono scelti dall’amore 
di Dio. 

 Abbiamo sempre bisogno di contemplare il dono della Misericordia. È fonte di gioia, di sere-
nità, di pace. 

 La Misericordia di Dio è la Sua responsabilità per noi. Lui si sente responsabile, cioè deside-
ra il nostro bene, vederci felici perché desiderosi di lasciarci incontrare ed abbracciare da 
Lui. 

 
Altrettanto profonde sono state le intenzioni di preghiera dei nostri ragazzi di prima media che hanno 
animato la Santa Messa. Siano di aiuto per noi nel nostro cammino di fede e un invito a pregare per 
questi giovani ormai prossimi alla Cresima. 
 

 Signore, siamo come San Tommaso quando siamo assaliti da tanti dubbi sulla Tua esistenza e 
sul Tuo amore. 

 Signore, siamo come San Tommaso quando sciupiamo tante occasioni per poterti incontrare 
e conoscere, soprattutto la Santa Messa domenicale e il catechismo. 

 Signore, siamo come San Tommaso quando, pur toccando con mano le tue ferite nelle perso-
ne povere e sofferenti, non ti riconosciamo e chiudiamo il nostro cuore. 

 Signore, siamo come San Tommaso quando, nonostante abbiamo attorno tanti tuoi testimoni, 
mettiamo davanti ii nostri capricci e la nostra pigrizia. 

 Signore, siamo come San Tommaso quando  ti pensiamo lontano e indifferente ai nostri pro-
blemi e a quelli del mondo intero mentre Tu ci incoraggi con pazienza a mettere in gioco la 
nostra vita. 

Don Walter 
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Quando la misericordia si prende cura dell’afflizione, cioè del dolore, diviene consolazio-
ne. La promessa dei profeti si fonde con l’invito: «Come una madre consola un figlio così 
io vi consolerò, in Gerusalemme sarete consolati» «Consolate, consolate il mio popolo. 
Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è finita» Il Vangelo 
annuncia come compiuta questa promessa di consolazione presentandoci il volto di Gesù: 
egli è venuto ad asciugare le lacrime. Lo fece in più occasioni, come quando incontrò alle 
porte del villaggio di Nain in Galilea quella madre vedova che stava accompagnando alla 
sepoltura l’unico suo figlio. «Consolatore» è uno dei modi in cui traduciamo il termine gre-

co parákletos, con il quale Gesù designa lo Spirito Santo. Il «Consolatore» è colui che 
starà a fianco nella battaglia processuale intrapresa dal mondo contro i credenti, l’avvoca-
to difensore su cui ci si appoggerà, ma anche colui che darà respiro, sollievo, sicurezza, 
riposo. Occorre che questo avvenga anche quando si tratta delle reciproche relazioni tra 
persone: occorre diventare consolatori. Come farlo? Attraverso la presenza amica, la pa-
rola amorevole, la condivisione generosa, il farsi carico dei pesi altrui. A volte – quando il 
dolore sarà particolarmente acuto – sarà indispensabile il silenzio, affettuoso e umile, qua-
si disorientato, che rifiuta parole di circostanza e frasi fatte (ricordiamo la vicenda di Giob-
be e dei suoi amici presuntuosi!). E non ci si dovrà vergognare di piangere, senza dispera-
zione, se per il dolore il nostro cuore non riuscirà a trattenersi: anche Gesù lo fece davanti 
alla tomba dell’amico Lazzaro.Consolare è tenere viva la speranza attraverso la tenerezza 
della carità, appoggiandosi sul potente mistero del Signore della vita, cioè il Cristo risorto: 
«Chi crede in me anche se muore vivrà - dice Gesù a Marta, sorella di Lazzaro - e chiun-
que vive credendo in me non morrà in eterno» Il nostro presente e il nostro futuro sono 
nell’eternità di Dio. La morte non è in grado di annientare questa potenza di vita. Essa 
infatti scaturisce da Dio come luce benefica che irradia nei cuori, come sorgente zampil-
lante che nel tempo sa dare pace, anche quando le ferite sono profonde e dolorose. 

La vita in Parrocchia

Continuiamo a parlare delle opere di misericordia:  
 

Consolare gli afflitti: tenere viva la speranza nel Cristo risorto 

MESE DI MAGGIO 
 

Durante il mese di maggio continuia-
mo la tradizione del rosario insieme 
nei cortili. 
È un momento di preghiera insieme 
che ci trova riuniti e alla 
quale siamo da anni affe-
zionati. 
Chi fosse interessato alla 
recita presso la propria 
abitazione segnali la 
disponibilità in sacrestia 
o in segreteria. 

Eccoci arrivati al mese di aprile: è il mo-
mento di pensare a terrazzi e balconi.  
Domenica 17 vi proponiamo degli splendi-
di fiori con cui preparare le nostre case ad 
accogliere la bella stagione.  
Vi aspettiamo, come sempre, al termine 
delle messe di San Martino e San Miche-
le!! 
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                     SIAMO TUTTI INVITATI 
 

domenica 16 aprile  
alle ore 11,30  

presso l’Auditorium 
alla rappresentazione: 

 

“LA CAMPANELLA 2.0 devolution”  
spettacolo con bambini e genitori  

della scuola “Banfi” 

La vita in Parrocchia 

 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI )  

Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15    mart : 9,15  / 11,15 e 17,00 / 19,00 

 Don Walter:  cell 3314160888       Don Andrea Paganini : 3406166853 

Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

I giorni dopo Pasqua rimarranno indi-
menticabili nella memoria e nel cuore dei 
nostri ragazzi di seconda media che con 
don Andrea e Matteo si sono recati in 
pellegrinaggio ad Assisi con tantissimi 
altri coetanei di Rho e dell'intera diocesi 
di Milano. Al ritorno quanto da racconta-
re !!!  

Ecco le riflessioni raccolte da alcuni pro-
tagonisti :  

* che emozione essere nei luoghi di san Francesco e Santa Chiara e rivivere i momenti più 
importanti della loro vita e confrontarci con le loro scelte 

* penso con gioia la Chiesa di Santa Maria degli Angeli e nell'interno la Porziuncola , un 
luogo tanto caro a san Francesco dove tra l'altro a pochi metri è morto con accanto i suoi 
frati.  

* penso alla visita all'eremo delle Carceri.  Che silenzio immersi nella natura e dove san 
Francesco e i suoi compagni si trovavano soprattutto per pregare . Arrivarci a piedi come un 
pellegrinaggio è stata una fatica ma ne è valsa la pena  

* ricordo molto volentieri la visita a San Damiano e la testimonianza che abbiamo ascoltato 
sulla scelta di san Francesco e il suo amore per il Crocifisso  

* infine i ragazzi hanno evidenziato la bellezza di questa esperienza vissuta con tanti altri 
ragazzi. Che bello sapere che tanti ragazzi si fidano di Gesù e degli amici che sono i Santi per 
vivere al meglio e con gioia l'impegno di essere oggi ragazzi cristiani. 

L’Unità Pastorale San Michele  
e Lucernate organizza un tour in 

 

ANDALUSIA 
 

dal 28 settembre al 5 ottobre. 
Nell’Edizione della “Voce” di Pasqua avete 
trovato l’itinerario completo, presso la segrete-
ria potrete ritirare la brochure con il program-
ma dettagliato. 
Sono aperte le iscrizioni che si accetteranno 
fino al 31 luglio o al raggiungimento dei 40 
partecipanti.   


